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L’INCHIESTA
Melina Chiapparino

Svolta nel giallo del Rione Sanità 
dove, negli ultimi giorni, si sono 
sovrapposte due vicende con l’ipo-
tesi di un inquietante retroscena. 
Tutto è cominciato con l’esplosio-
ne della protesta di 50 genitori da-
vanti a una scuola dell’infanzia,  
per le voci riguardo presunti abusi 
da parte di un collaboratore scola-
stico.  La seconda vicenda,  forse 
collegata alla protesta, è accaduta 
il giorno prima dell’assalto dei ge-
nitori con l’investimento del colla-
boratore scolastico da parte di un 
pirata della strada. La svolta nelle 
indagini dei carabinieri della com-
pagnia Stella è arrivata ieri con la 
conferma dell’identificazione e la 
denuncia dell’investitore, uno dei 
papà dei bimbi iscritti nella scuola 
alla Sanità. 

I CARABINIERI
Il primo intervento dei militari ri-
sale a mercoledì scorso, quando 
l’assalto dei genitori davanti alla 
scuola Angiulli  in piazza Mario 
Pagano, ha reso necessaria la loro 
azione  per  mantenere  l’ordine  
pubblico. Quel giorno, le mamme 
e i papà in preda alla rabbia hanno 
ritirato alcuni bimbi della scuola 
dell’infanzia,  raccontando i  pre-
sunti abusi del bidello senza però 
depositare  alcuna denuncia.  Da  
quel momento sono iniziate le in-
dagini dei carabinieri della com-
pagnia Stella accertando che il col-
laboratore scolastico non era pre-
sente a scuola bensì ricoverato in 
serie condizioni all’ospedale Car-
darelli, vittima di un investimento 
stradale da parte di un pirata della 
strada. Il giorno prima della prote-
sta, infatti, un uomo si era presen-
tato in caserma autodenunciando-
si, a distanza di alcune ore, per un 
investimento e successivamente i 

controlli incrociati di videosorve-
glianza e testimonianze raccolte 
nel Rione Stella, hanno portato i 
militari a confermare quell’auto-
denuncia identificando, ieri, il pre-
sunto investitore del bidello 59en-
ne (ricoverato in ospedale, grave 
ma non a rischio vita). Una svolta 
nelle indagini che ora puntano a 

verificare la fondatezza delle voci 
circolate sui social. 

LE INDAGINI 
L’uomo fermato dai carabinieri e 
denunciato a piede libero come 
presunto pirata della strada, è un 
34enne napoletano, padre di una 
bimba di 4 anni che avrebbe tra-

volto a bordo di una moto il 59en-
ne e che, secondo le voci del quar-
tiere riportate anche sui social, lo 
avrebbe fatto volontariamente. A 
questo punto, è d’obbligo distin-
guere due piani: quello delle inda-
gini della compagnia Stella e quel-
lo dei social dove si stanno molti-
plicando video e post che raccon-
tano retroscena inquietanti sulla 
vicenda. Per i carabinieri i punti 
chiave delle indagini riguardano, 
prima di tutto, la natura dell’inve-
stimento che potrebbe essere do-
loso ma, al momento, questo non 
è un elemento accertato. Il secon-
do punto, invece, riguarda gli ac-
certamenti informatici che i mili-
tari stanno eseguendo su un profi-
lo social finto che, sempre secon-
do le testimonianze raccolte, sa-
rebbe stato appositamente creato 
dal presunto investitore del bidel-
lo per fingersi una minorenne e at-
tirare il 59enne all’appuntamento 
trappola dove poi l’avrebbe inve-
stito. 

I SOCIAL 
I  racconti,  dal  passa  parola  nel  
quartiere ai post su social, seguo-
no tutti lo stesso filone nella narra-
zione di ciò che sarebbe accaduto. 
In pratica, il retroscena della vi-
cenda  riguarderebbe  il  disagio  
manifestato da una bimba di 4 an-
ni che, improvvisamente, avrebbe 
chiesto ai genitori di non andare 
più a scuola, confessando loro di 
aver subito abusi dal collaborato-
re scolastico. A quel punto, sem-
pre secondo i racconti via social, il 
padre della bimba avrebbe creato 
un  profilo  fake  fingendosi  una  
12enne per attirare l’uomo ad un 
appuntamento trappola dove  lo  
avrebbe investito con la moto. Un 
epilogo di cui, come raccontano 
sui vari profili, il padre sarebbe an-
che stato fiero e altrettanta solida-
rietà per la giustizia fai da te è stata 
espressa sulle piattaforme social 
anche dagli abitanti del quartiere.
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Proseguono i servizi 
straordinari di prevenzione e 
controllo del territorio 
predisposti dalla Questura di 
Napoli volti al contrasto dei 
fenomeni di detenzione 
abusiva di armi e traffico di 
sostanze stupefacenti.
Gli agenti dell’Ufficio 
Prevenzione Generale hanno 
arrestato 4 soggetti, di cui un 
31enne tunisino per tentata 
estorsione aggravata, due 
marocchini di 25 e 22 anni per 
rapina e un 51enne napoletano 
per rapina impropria e lesioni 
personali, tutti hanno a carico 
precedenti di polizia; mentre 
gli agenti del Commissariato 
San Paolo hanno arrestato un 
32enne di Quarto per tentato 
furto aggravato e resistenza a 
Pubblico Ufficiale; personale 
della Squadra Mobile, infine, 
una 24enne napoletana per 
detenzione illecita di sostanze 
stupefacenti.

Estorsione e spaccio
sei persone in cella

I controlli

RIONE SANITÀ Una vettura dei carabinieri davanti alla scuola Angiulli

Molestie, bidello investito
dal padre di un’alunna
`Il collaboratore scolastico accusato
di abusi nei confronti di alcuni studenti

`Identificato e denunciato il 39enne
che ha tentato di farsi giustizia da solo

ALTA TENSIONE
NEL QUARTIERE:
CINQUANTA GENITORI
AVEVANO PROTESTATO
DAVANTI ALL’ISTITUTO
«VOGLIAMO LA VERITÀ»

Rione Sanità, il giallo


